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24 Nov 2016 

Linee guida, in Gazzetta il vademecum 

per i Rup: il quadro di tutti 

provvedimenti Anac 
Mauro Salerno 

Diventano completamente operative le linee guida Anac sul responsabile unico del procedimento. Il 

provvedimento di attuazione del nuovo codice appalti, licenziato dall'Anticorruzione lo scorso 26 

ottobre, è stato infatti pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 273 del 22 novembre, acquistando così 

pienamente vigore per tutte le amministrazioni. 

Le linee guida servono a fare chiarezza sui compiti e i requisiti di professionalità che i Rup 

dovranno rispettare in base alla tipologia e al valore degli appalti che saranno chiamati a gestire. Il 

provvedimento stabilisce infatti che il Rup, dovrà essere in possesso «di titolo di studio e di 

esperienza e formazione professionale commisurati alla tipologia e all'entità dei lavori da affidare». 

E, per appalti di particolare complessità, dovrà possedere la qualifica di project manager. Un 

requisiti questo che scatterà però solo dopo il varo del nuovo sistema di qualificazione delle stazioni 

appaltanti. 

Valgono invece da subito i livelli minimi relativi ai titoli di studio e di esperienza che i funzionari 

delle amministrazioni devono possedere per ambire al ruolo di Rup, graduati per valore dell'appalto. 

Più in particolare il Rup in possesso di un diploma potrà gestire gare fino a un milione di euro. Chi, 

invece, ha una laurea triennale potrà arrivare fino alla soglia comunitaria (5,2 milioni). Oltre 

bisognerà essere in possesso di una laurea magistrale. 

Con le linee guida sul Rup diventano tre i provvedimenti di «soft law» dell'Anac pubblicati in 

Gazzetta Ufficiale. Altri due - le linee guida sul sottosogliae quelle sulle commissioni di gara- sono 

stati varati in via definitiva dall'Autorità, ma ancora in attesa di pubblicazione in Gazzetta. Altri sei, 

tra cui le linee guida su direttore lavori e cause di esclusione devono invece ancora ricevere l'ok 

finale. 

 

P.I. 00777910159 - Copyright Il Sole 24 Ore - All rights reserved 

 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-11-22&atto.codiceRedazionale=16A08166&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
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24 Nov 2016 

Linee guida/2. Polizza obbligatoria anche 

per i commissari di gara interni alle Pa 
Mauro Salerno 

Tutti i commissari di gara, anche quelli scelti tra i funzionari delle Pa, dovranno essere dotati di una 

polizza assicurativa a copertura delle eventuali richieste di risarcimento per errori i illegittimità 

connessi alle fasi di aggiudicazione degli appalti. È una delle novità, contenute nel testo definitivo 

delle linee guida sulla nomina dei commissari, di cui abbiamo dato notizia ieri, pubblicando anche il 

testo. A pagare il premio per conto dei commissari interni dovrà essere l'amministrazione, tranne 

nel caso di «servizio reso all'esterno dell'amministrazione di appartenenza», specificano le linee 

guida. 

Insieme all'obbligo di copertura assicurativa, alla previsione di un periodo transitorio di nove mesi 

per l'entrata in vigore dell'albo e della conferma dell'obbligo di nominare il presidente di 

commissione tra gli esperti esterni alla Pa per gli appalti aggiudicati all'offerta più vantaggiosa (tutti 

aspetti di cui abbiamo dato conto nel servizio pubblicato sul quotidiano digitale uscito ieri) , il 

documento varato dall'Autorità contiene diverse altre novità rispetto alla versione approvata dopo la 

fase di consultazione e inviata alle commissioni parlamentari e al Consiglio di Stato per i pareri. 

La prima è un allargamento del perimetro all'interno del quale potranno essere scelti i commissari 

interni alle Pa. Le linee guida specificano infatti che saranno considerati "interni" anche i 

commissari scelti tra i funzionari degli «enti aggregati ai sensi dell'art. 37, commi 3 e 4, del 

Codice». La soluzione sarà valida anche «se gli stessi non hanno perfezionato l'iter di costituzione 

delle forme aggregative». Basta che «abbiano deliberato di dare vita» all'aggregazione. Un altro 

alleggerimento riguarda il paletto sulla nomina dei commissari interni, quando tra gli iscritti al 

futuro albo non ce ne sarà un numero sufficiente a rendere imprevedibili i nomi dei funzionari che 

saranno chiamati a entrare in commissione. Su questo aspetto le linee guida ora chiariscono che il 

giro di vite scatterà soltanto quando sarà operativo l'albo. Nel frattempo «le stazioni appaltanti 

procederanno alla nomina degli interni iscritti all'albo, nei limiti delle disponibilità in organico». 

Una stretta arriva invece sulla trasparenza. Innanzitutto le linee guida stabiliscono che le 

amministrazioni devono pubblicare sul sito web la data e la seduta in cui verrà effettuato il 

sorteggio dei commissari (sempre che questa fase rimanga in capo alle Pa,visto che Cantone con un 

apposito atto di segnalazione ha chiesto di riportare il sorteggio in capo all'Anac). Sempre sul sito, 

inoltre, nella sezione «amministrazione trasparente» oltre al la composizione della commissione e al 

curriculum dei singoli esperti dovranno essere pubblicati «il compenso dei singoli commissari e il 

costo complessivo, sostenuto dall'amministrazione, per la procedura di nomina». 

Come richiesto dal Consiglio di Stato le linee guida si arricchiscono poi di un paragrafo dedicato a 

indicare passo per passo le modalità di svolgimento dei lavori da parte della commissione e gli 

adempimenti necessari in caso intervenga la necessità di sostituire un commissario in corsa. 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-11-22/commissari-gara-ok-linee-guida-anac-presidente-esterno-sottosoglia-e-periodo-transitorio-9-mesi-190506.php?uuid=ADqyOvzB
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-11-22/commissari-gara-ok-linee-guida-anac-presidente-esterno-sottosoglia-e-periodo-transitorio-9-mesi-190506.php?uuid=ADqyOvzB
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-11-22/commissari-gara-ok-linee-guida-anac-presidente-esterno-sottosoglia-e-periodo-transitorio-9-mesi-190506.php?uuid=ADqyOvzB
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-11-22/commissari-gara-ok-linee-guida-anac-presidente-esterno-sottosoglia-e-periodo-transitorio-9-mesi-190506.php?uuid=ADqyOvzB
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/11/24/Atto_segnalazione_commissari_gara.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/11/24/Atto_segnalazione_commissari_gara.pdf


L'ultima precisazione riguarda i rapporti tra il Rup e la commissione di gara in relazione allo 

svolgimento delle verifiche di congruità delle offerte. Un aspetto sui cui si è concentrata la 

giurisprudenza, con un orientamento particolarmente altalenante. Tra i compiti attribuiti alla 

commissione, «purché indicati nei documenti di gara», le ultime linee guida citano «l'ausilio al Rup 

nella valutazione della congruità delle offerte tecniche, rimessa a quest'ultimo dalle Linee guida n. 3 

del 26 ottobre 2016». 
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24 Nov 2016 

Dissesto idrogeologico, il Consiglio Bei 

sblocca una linea di credito per 800 

milioni 
Giuseppe Latour 
 

Arriva al traguardo il finanziamento Bei per il dissesto idrogeologico. Dopo le indiscrezioni di 

Palazzo Chigi delle scorse settimane, è arrivata l'ufficialità della Banca europea per gli investimenti: 

sono stati accordati all'Italia prestiti per circa 800 milioni di euro. Consentiranno di finanziare un 

elenco di interventi, attualmente in fase di definizione, che pescherà tra i mille esecutivi attualmente 

negli archivi dell'Unità di missione Italia Sicura. L'unica certezza, per adesso, è sulla loro 

collocazione. Saranno principalmente al Nord. 

 

La notizia è stata di fatto ufficializzata dal vicepresidente Bei, Dario Scannapieco nel corso della 

giornata nazionale per la sicurezza delle scuole: «Oltre alla ricostruzione c'è, soprattutto, la 

prevenzione: lavoriamo da mesi con la presidenza del Consiglio e altre amministrazioni per il 

finanziamento del Piano nazionale sul dissesto idrogeologico. E abbiamo un primo concreto 

risultato: l'ultimo Consiglio di amministrazione della Bei, la scorsa settimana, ha approvato un 

finanziamento di 800 milioni per progetti di messa in sicurezza su tutto il territorio nazionale». 

 

L'operazione, pensata dall'Unità di missione guidata da Mauro Grassi e da Erasmo D'Angelis, nasce 

con lo scopo di mettere sul piatto risorse che consentano di tappare il buco che, al momento, c'è nei 

finanziamenti del Centro Nord sul fronte della messa in sicurezza del territorio. Il fabbisogno del 

Mezzogiorno, infatti, è ampiamente soddisfatto dai fondi Fsc e dai patti per il Sud, tanto che 

addirittura c'è il rischio di avere un eccesso di denaro rispetto alla capacità progettuale delle 

Regioni. Il Nord, invece, ha bisogno di più cassa. Così, per rimediare al problema, da diversi mesi 

Palazzo Chigi ha avviato i contatti con la Banca europea per gli investimenti (Bei) e la Ceb, la 

Banca di sviluppo del Consiglio d'Europa. La novità è che, finalmente, questi contatti si sono 

tradotti in qualcosa di concreto.  

 

Andiamo, allora, ai numeri. Dalla Bei sono in arrivo finanziamenti per 800 milioni di euro, ai quali 

si affiancheranno circa 200 milioni di euro di prestiti Ceb. Il modello dei mutui è quello già 

sperimentato per le scuole, quando fu sottoscritto un prestito su base trentennale. I finanziamenti 

saranno, ovviamente, accompagnati dal consueto monitoraggio della Banca europea sia sulla qualità 

dei progetti che sui tempi di attuazione. Ma non finisce qui. Nei prossimi mesi l'obiettivo di Palazzo 

Chigi è di andare oltre, per raggiungere quota 1,8 miliardi. La provvista Bei, in sostanza, diventerà 

uno dei tasselli principali del piano nazionale da sette miliardi.  

Al momento, infatti, il perimetro del maxi piano pluriennale 2014-2020 per la messa in sicurezza 

del territorio, mettendo dentro tutte le fonti disponibili, secondi calcoli di Italia Sicura include 7,8 

miliardi di euro circa: 2,4 miliardi di Fsc, 1,3 miliardi di fondi Por, 1,9 di fondi dedicati alla 

manutenzione delle foreste dal ministero dell'Agricoltura, 300 milioni del ministero dell'Ambiente e 

delle Infrastrutture, 100 milioni del fondo progettazione e, da aggiungere a questi, 1,8 miliardi di 

prestiti Bei. 

In questo ore sono in fase di definizione, tra Palazzo Chigi e ministero dell'Ambiente, gli elenchi 



dei progetti da realizzare. L'Unità di missione ha già individuato un pacchetto di un migliaio di 

progetti esecutivi, per un valore di oltre due miliardi, dai quali pescare per richiedere il prestito. 

Sono, per l'esattezza, 1.071 gli esecutivi dai quali prendere i progetti da inserire nel programma Bei. 

Molti di questi serviranno a completare il piano aree metropolitane, ancora in attesa del suo pieno 

finanziamento. 
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